
Allegato B  
pagina 1 di 10 

 
 
 
 

ALLEGATO B 
 
 

PIANO PROVINCIALE DI INTERVENTO A FAVORE DEI GIOVANI – ANNO 2007 
 

BANDO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO A SOSTEGNO DI PROGETTI ED INIZIATIVE PRESENTATI DA: 
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Art. 1 FINALITÀ 
L’Amministrazione Provinciale di Torino intende perseguire, in base alla strategia politica, alla normativa vigente in 
materia di politiche giovanili ed alle indicazioni del “Piano Triennale 2006-2008 degli interventi regionali per i gio-
vani” le seguenti finalità: 
 
1 Promuovere e sviluppare scambi socio culturali, in particolare con i Paesi della Unione Europea 
2 Favorire l’aggregazione e l’associazionismo fra i giovani attraverso l’istituzione di consulte e forum 

giovanili locali 
3 Attuare interventi per l’effettivo inserimento dei giovani nella società e per prevenire e contrastare feno-

meni di emarginazione e deviazione 
4 Favorire iniziative e realizzare progetti per la prevenzione sociale e la promozione della salute pubblica, 

incentivando iniziative ideate dai giovani 
5 Favorire la partecipazione dei giovani a programmi di concertazione per la creazione di spazi urbani, poli-

tiche delle abitazioni e dell’ambiente urbano 
6 Realizzare attività culturali e del tempo libero per i giovani, in particolare per  favorire la comunicazione 

tra i diversi mondi giovanili 
7 Promuovere lo sviluppo coordinato di informazione ai giovani. 
 

Art. 2 DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 
I destinatari degli interventi sono i giovani abitanti in provincia di Torino di età compresa fra i 15 ed i 29 anni, salvo 
che per la realizzazione di scambi socio-culturali previsti per giovani dai 15 ai 25 anni. 
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ART. 3 SOGGETTI PROPONENTI  
Al presente bando possono partecipare esclusivamente i seguenti soggetti: 
 

Soggetti proponenti Caratteristiche Note 

Gruppo A 
ASSOCIAZIONI 
GIOVANILI 

COOPERATIVE 
GIOVANILI 

 

- Associazioni giovanili 
associazioni aventi specificità giovanile (azioni a favore dei giova-
ni) chiaramente indicata nell’atto costitutivo o nello Statuto  

      oppure 
associazioni costituite per almeno l’80% dei soci da giovani di età 
compresa fra i 18 ed i 35 anni e il cui atto costitutivo o Statuto pre-
veda: 

• l’assenza di fini di lucro 

• l’elettività delle cariche associative 

• l’obbligo di formazione del bilancio. 
Le Associazioni devono avere la propria sede legale nel territorio 
della provincia di Torino, ovvero, ove trattasi di Associazioni a carat-
tere nazionale, svolgere la loro attività nel territorio provinciale trami-
te una loro sezione operativa. 

- Cooperative giovanili 
composte, all’atto della loro costituzione nonché al momento di 
presentazione dell’istanza di contributo, per almeno l’80% dei soci 
da giovani di età compresa fra i 18 ed i 35 anni. 
Le Cooperative devono avere la propria sede legale nel territorio 
della provincia di Torino 

ogni soggetto proponente 
potrà presentare un solo 
progetto 
 

Gruppo B 
ENTI LOCALI  
PER CONTO  
DEI GRUPPI  

INFORMALI 

- Gruppi composti da giovani (15-29 anni), riuniti appositamente 
per l’ideazione e la realizzazione del progetto.  
Il progetto dovrà essere presentato da Comuni e Comunità Mon-
tane della provincia di Torino. 
L’Ente Locale diventa titolare del progetto.  

ogni soggetto proponente 
potrà presentare un solo 
progetto 

 
ART. 4 AMMONTARE DEI CONTRIBUTI 
Il sostegno contributivo ai progetti ammessi sarà a parziale copertura (max 80%) del costo totale previsto, fatta 
eccezione per i progetti del Gruppo B, per i quali non vi è obbligo di cofinanziamento. 
Le risorse complessive da destinare alla concessione dei contributi del presente bando ammontano ad Euro 
160.000,00 e sono così ripartite: 
 

Soggetti proponenti 
Numero 
progetti  

finanziabili 

Contributo  
da assegnare  

per ogni progetto 

Budget  
complessivo 

3 Euro 15.000,00 Euro 45.000,00 

5 Euro 10.000,00 Euro 50.000,00 
Gruppo A 

ASSOCIAZIONI GIOVANILI 
COOPERATIVE GIOVANILI 

7 Euro 5.000,00 Euro 35.000,00 

Gruppo B 
ENTI LOCALI PER CONTO  
DEI GRUPPI INFORMALI 

12 Euro 2.500,00 Euro 30.000,00 
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ART. 5 PERIODO DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati entro 12 mesi dalla data di comunicazione di as-
segnazione del contributo. 
 
ART. 6 COFINANZIAMENTO 
Il soggetto proponente dovrà garantire un cofinanziamento non inferiore al 20% del costo totale del pro-
getto. 
Il cofinanziamento potrà essere costituito da:  
- risorse proprie del soggetto proponente 
- eventuali contributi finanziari di altri soggetti pubblici e/o privati assegnati specificatamente al progetto 

presentato 
- eventuali entrate correlate alla realizzazione del progetto (es: biglietti di ingresso a spettacoli, vendita ma-

teriali realizzati, ecc…) 
 
I progetti che indicano una percentuale di cofinanziamento inferiore al 20% non saranno ammessi alla fase di va-
lutazione. 
 
La percentale minima di cofinanziamento dovrà essere garantita anche in sede di rendicontazione del progetto, in 
caso contrario si provvederà alla riduzione del contributo assegnato fino a ricondurre il cofinanziamento al 20% 
delle spese sostenute. 
 

Per i progetti presentati dagli Enti Locali per conto dei gruppi informali non vi è obbligo di 
cofinanziamento. 
 
ART. 7 SPESE AMMISSIBILI 
Tutte le spese indicate nel piano finanziario dovranno essere sostenute dal soggetto che presenta istanza 
di contributo.  
Non devono pertanto essere riportate eventuali spese a carico di altri soggetti pubblici e/o privati che partecipe-
ranno alla realizzazione dell’iniziativa. 
 
Sono ammissibili esclusivamente le spese riconducibili alle seguenti voci:  
 
a) Risorse umane  
 

a.1) personale dipendente per le ore dedicate alla realizzazione del progetto. 
Le spese relative a ciascuna unità di personale dipendente utilizzata dovranno essere dimostrate pre-
sentando, in sede di rendicontazione, la seguente documentazione: 
- prospetto contenente le modalità di determinazione del costo orario  
- prospetto contenente le ore di attività effettuate mensilmente 
La spesa di personale dipendente degli Enti Locali è finanziabile esclusivamente con risorse 
proprie dell’Ente (cofinanziamento). 

 
a.2) personale esterno: incarichi professionali, collaborazioni coordinate e continuative, contratti a progetto, 

ecc., utilizzati per la messa in opera del progetto.  
Le spese relative a ciascuna unità di personale con contratto co.co.co. o a progetto dovranno essere 
dimostrate presentando, in sede di rendicontazione, la seguente documentazione: 
- prospetto contenente il calcolo della spesa complessiva imputata 
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b) Locali 
Spese di affitto ed utenze relative ai locali destinati specificatamente alle attività progettuali. 
Qualora le strutture non siano destinate in modo esclusivo al progetto, tali spese possono essere imputate 
solo in quota parte secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato (es. mediante l’utilizzo 
di parametri fisici quali: unità di tempo, unità di spazio). 
Le spese relative alla manutenzione ordinaria ed adeguamento a norme di sicurezza non possono 
superare, complessivamente, il 20% del costo totale del progetto. 

 
c) Arredi e dotazioni strumentali 
 
d) Varie 

beni di consumo, spese di viaggio, spese di comunicazione, ecc. 
 

L’IVA indetraibile è costo ammissibile. 
L’IVA recuperabile non è considerata ammissibile anche se non effettivamente recuperata. 
 

ART. 8 TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda deve essere redatta utilizzando esclusivamente i modelli B1, B2, B3 in calce.  
Non verranno esaminati eventuali documenti allegati diversi da quelli richiesti. 
I modelli citati dovranno essere redatti su copia cartacea e su supporto informatico (CD ROM) ed inviati in busta 
chiusa, recante l'indicazione del mittente e la seguente dicitura: 
 
PIANO PROVINCIALE DI INTERVENTO A FAVORE DEI GIOVANI – ANNO 2007 
RICHIESTA DI CONTRIBUTO (BANDO ALLEGATO B) 
 
La presentazione della domanda dovrà avvenire entro il 15 ottobre 2008 con una delle seguenti modalità: 

••••    a mano entro le ore 16,00 del 15 ottobre 2008 presso l’Ufficio Protocollo del Servizio Solidarietà Sociale 
(fa fede la data e l’ora apposte dall’Ufficio) 
Orari dell’Ufficio Protocollo:  
dal lunedì al giovedì: orario 10,00 - 12,00 / 14,00 - 16,00 
il venerdì: orario 10,00 - 12,00 

••••    mediante raccomandata A/R entro il 15 ottobre 2008 (fa fede la data del timbro dell’Ufficio postale di par-
tenza). Non saranno ammesse alla valutazione le domande spedite entro il suddetto termine, ma 
pervenute oltre il 31 ottobre 2008. 

 
 

La domanda dovrà essere indirizzata a: 
 

Provincia di Torino   
Servizio Solidarietà Sociale 

UFFICIO GIOVANI 
C.so G. Lanza, 75 - 10131 Torino 

 
La Provincia non assume responsabilità per la mancata ricezione della domanda dovuta a disguidi postali o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
Responsabile del procedimento 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della L. n. 241/90, si informa che il responsabile del procedimento amministrativo 
relativo alla presente procedura è il Dott. Giorgio Merlo, Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale. 
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ART. 9 PRE-ISTRUTTORIA 
Scaduti i termini per la presentazione delle domande, l’Ufficio Giovani svolgerà il controllo formale sulle istanze da 
sottoporre alla valutazione della commissione di cui all’art. 11 del presente bando. 
Con provvedimento del Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale verrà definito l’elenco dei progetti che, per i 
motivi di cui all’articolo 10 del presente Bando, non potranno essere ammessi alla valutazione. 
 
ART. 10 MOTIVI DI NON AMMISSIBILITÀ ALLA VALUTAZIONE 
Non saranno ammesse alla valutazione: 
- le iniziative che sviluppano finalità diverse da quelle previste all’art.1 del presente bando o che non abbiano 

fra i destinatari quelli indicati all’art.2 
- le domande presentate da soggetti diversi da quelli previsti dall’art. 3 del presente bando 
- le domande presentate o pervenute oltre i termini previsti all’art.8 del presente bando 
- le domande prive di sottoscrizione del Legale Rappresentante 
- le domande redatte su modelli difformi da quelli previsti dal presente bando (modelli B1, B2, B3) 
- le domande e i progetti incompleti o privi dei requisiti richiesti dal bando 
- le domande presentate da uno stesso soggetto in numero superiore ad una  
- le iniziative per le quali è già stato assegnato un contributo dall’Amministrazione Provinciale di Torino 
- le iniziative che prevedono una percentuale di cofinanziamento inferiore al 20% del costo totale del progetto. 
 

ART. 11 MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per la valutazione dei progetti si provvederà alla costituzione di un’apposita Commissione che sarà nominata con 
successivo provvedimento del Presidente della Provincia di Torino. 
 
La Commissione sarà composta da: 
- un funzionario del Servizio Solidarietà Sociale che assumerà il ruolo di Presidente  
- 2 o più funzionari del Servizio Solidarietà Sociale o di altri Servizi provinciali . 
 

La Commissione procederà alla valutazione dei progetti, secondo un sistema di analisi multicriteriale, di seguito 
descritto: 
 

Criteri 
Punteggio 
massimo 
previsto 

Indicatore di  
valutazione 

Punteggio 
assegnato  

Nota esplicativa 

Assente 0 

Generica senza dati 
di riferimento 

2 

Generica con dati 
parziali di riferimento 

4 

Descrizione del contesto territoriale 
entro il quale si realizza il progetto 
con riferimento a situazioni definite 
rappresentate mediante indicatori 
misurabili. 

0-6 

Specifica con dati di 
riferimento 

6 

Si tende a valorizzare positiva-
mente i progetti costruiti a partire 
da un’analisi completa ed atten-
dibile dei contesti territoriali in 
cui si intende intervenire con il 
progetto, perché una buona con-
testualizzazione dell’intervento, 
è un presupposto importante 
della sua rilevanza 
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Criteri 
Punteggio 
massimo 
previsto 

Indicatore di  
valutazione 

Punteggio 
assegnato  

Nota esplicativa 

Generici e non ade-
guati  

0 

Specifici ma non a-
deguati 

4 

Generici e adeguati 6 

Obiettivi del progetto 0-8 

Specifici e adeguati 8 

La chiara specificazione degli 
obiettivi descritti nel progetto at-
traverso l’individuazione delle 
finalità previste all’art.1 del ban-
do, congrui con gli obiettivi stes-
si con l’analisi del contesto, rap-
presentato delle condizioni fon-
damentali per la valorizzazione 
dei progetti nonché per la loro 
concreta realizzazione 

Generica 0 

Descrizione parziale 
del piano di attuazio-
ne del progetto  

8 

Descrizione parziale 
del piano di attuazio-
ne del progetto e coe-
renza con gli obiettivi 
individuati 

16 

Descrizione del progetto e tipologia 
dell’intervento 

0-24 

Descrizione completa 
del piano d’attuazione 
del progetto e coe-
renza con gli obiettivi 
individuati 

24 

Si tende a valorizzare i progetti 
che presentano una completa 
descrizione del piano di attua-
zione in rapporto agli obiettivi 
che si vogliono perseguire 

Assenti 0 

Solo finanziatori 3 

Solo ruolo operativo 
all’interno del proget-
to. 

6 

Altri soggetti coinvolti 0-10 

Ruolo operativo 
all’interno del proget-
to e finanziatore 

10 

Si intende valorizzare i progetti 
che svilupperanno progetti coor-
dinati tra più enti. 

Assenza di indicatori  0 

Indicatori presenti ma 
non completi 

5 Ricorso a sistemi di monitoraggio 0-15 

Presenza di indicatori 
completi 

15 

L’esistenza di un piano di moni-
toraggio del progetto sulla base 
di indicatori certi è un condizione 
fondamentale della qualità del 
progetto stesso. 

Sviluppo e continuità nel tempo del 
progetto in regime di autonomia 
finanziaria 

0-12 Assente 0 
Si intende valorizzare i progetti 
che prevedano il mantenimento 
delle iniziative proposte anche 
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Criteri 
Punteggio 
massimo 
previsto 

Indicatore di  
valutazione 

Punteggio 
assegnato  

Nota esplicativa 

Generica senza dati 
di riferimento 

6 
finanziaria  

Specifica con dati di 
riferimento  

12 

delle iniziative proposte anche 
successivamente al contributo 
ottenuto 

Valutazione complessiva del pro-
getto  

0-25 
Si valuterà il progetto nel suo complesso, attraverso la valutazione della 
coerenza interna del progetto, l’attinenza alle linee guida, l’innovatività 
dell’azione e la ricaduta diretta ed indiretta sui giovani del territorio 

TOTALE 100  

 
La Commissione, successivamente alla valutazione, stilerà la graduatoria di merito. 
 
Art. 12 ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 
La Giunta Provinciale provvederà ad assegnare i contributi oggetto del presente bando, sulla base della 
graduatoria redatta dalla Commissione. 
Saranno assegnati contributi sino al raggiungimento dell'importo massimo e complessivo di Euro 160.000,00. 
Il soggetto beneficiario dovrà comunicare, entro 30 giorni dal ricevimento della lettera di concessione di contributo, 
la dichiarazione di accettazione del medesimo. 
Il soggetto beneficiario dovrà dare visibilità del contributo ricevuto in ogni occasione di evidenza pubblica, nonché 
sugli eventuali materiali prodotti, riportando la dicitura “approvato dalla Provincia di Torino, con la partecipa-
zione finanziaria della Regione Piemonte”, nonché riportare i loghi dei due Enti. 
 

ART. 13 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE 
Il contributo provinciale sarà erogato in unica soluzione a conclusione dell'iniziativa, su presentazione della relativa 
rendicontazione, il cui termine è fissato entro e non oltre 60 giorni dalla conclusione del progetto. 
 
La rendicontazione sarà costituita da: 

a) relazione finale del progetto 
b) quadro dettagliato delle spese e delle risorse 
c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
 

La percentale minima di cofinanziamento (20%) dovrà essere garantita dalle Associazioni e dalle Cooperative gio-
vanili anche in sede di rendicontazione del progetto, in caso contrario si provvederà alla riduzione del contributo 
assegnato fino a ricondurre il cofinanziamento al 20% delle spese sostenute. 
 

Le Associazioni e le Cooperative giovanili, unitamente alla rendicontazione, dovranno trasmettere, in originale, 
tutte le pezze giustificative a dimostrazione delle spese sostenute e rendicontate. 
I documenti di spesa saranno restituiti previa verifica ed apposizione sui medesimi della dicitura "ammesso a con-
tributo della Provincia di Torino”, sino alla concorrenza dell’importo assegnato. 
I documenti di spesa, rispondenti alla normativa vigente anche in materia fiscale, dovranno essere intestati al be-
neficiario del contributo. 
I documenti privi di intestazione (ad esempio scontrini fiscali, biglietti autobus, tagliandi parcheggio) potranno es-
sere presentati a giustificazione della spesa sostenuta – comunque per un importo complessivo molto modesto – 
ma non saranno ritenuti idonei ai fini dell’apposizione del timbro di ammissione a contributo. 
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ART. 14 DECADENZA E REVOCA 
Il soggetto beneficiario decade dal beneficio assegnato nei seguenti casi : 
- mancata presentazione, attraverso raccomandata A/R (fa fede il timbro postale) entro il termine di 30 giorni 

dalla data di comunicazione di assegnazione di contributo, della dichiarazione di accettazione del contributo 
- mancata presentazione della rendicontazione e relativi allegati, entro il termine di 60 giorni dalla data di con-

clusione del progetto. 
Il contributo potrà essere revocato nei seguenti casi: 
- realizzazione del progetto in maniera difforme da quanto previsto in sede di istanza, anche in termine di dura-

ta temporale, senza averne concordato le modifiche con la Provincia. 
 

ART. 15 VERIFICHE E CONTROLLI 
L'Amministrazione Provinciale si riserva di effettuare a campione, durante il periodo di realizzazione degli interven-
ti dandone comunicazione con un preavviso di 24 ore, verifiche sull'andamento e sul perseguimento degli obiettivi 
progettati. 
 
ART. 16 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi dell'articolo 13 del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si forni-
scono le informazioni seguenti:  
Il trattamento che intendiamo effettuare: 

a) ha le seguenti finalità: concessione di contributo a sostegno di progetti ed iniziative in materia di politiche 
giovanili; 

b) sarà effettuato con le seguenti modalità: manuale e informatizzata da incaricati del Servizio Solidarietà 
Sociale; 

c) i dati potranno venire a conoscenza del responsabile del trattamento e/o del personale dell’ufficio incarica-
to del trattamento e potranno essere comunicati agli Enti di competenza per i relativi adempimenti d'ufficio 
previsti dalla vigente normativa e dai regolamenti in materia. 

− Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto necessario al procedimento amministrativo e il loro eventuale 
mancato conferimento potrebbe comportare la mancata concessione del contributo. 

−  Il titolare del trattamento è la Provincia di Torino, ente territoriale con sede in Torino in Via Maria Vittoria, 12 

− Il responsabile del trattamento è il Dott. Giorgio Merlo – Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale 

− Al titolare o al responsabile del trattamento sarà possibile rivolgersi per far valere i diritti previsti dall’art. 7 del 
D. Lgs. 196/2003. 
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Tabella 1 – Scadenze 

 
 
 

Termine per la presentazione  

delle domande di contributo 
15 ottobre 2008 

Presentazione lettera di accettazione  

Entro 30 giorni dal ricevimento  

della lettera di concessione  

di contributo 

Termine per la realizzazione dei progetti 

Entro 12 mesi dalla data  

di comunicazione di assegnazione  

del contributo 

Termine ultimo  

per la rendicontazione 

Entro 60 giorni dalla data  

di conclusione del progetto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       

 
 


